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Cari fratelli e sorelle dei Centri d’Ascolto del Vangelo, 

Stiamo vivendo il tempo liturgico della Quaresima, il momento opportuno e propizio per convertire i 

nostri cuori al Signore, per ascoltare e praticare la Parola di Gesù Nostro Signore. 

Fra poco celebreremo la S. Pasqua, il Risorto, e vogliamo prepararci a questo momento, il più grande 

e importante per noi cristiani, con tanta fede. 

C’è una proposta che sicuramente sarà interessante per tutti voi; in questi tempi così difficili, di 

sacrifici, di ingiustizia sociale e scarsità economica, la nostra comunità parrocchiale si è impegnata in un 

grande progetto caritativo: abbiamo “adottato” cinque famiglie che si trovano in estrema difficoltà e 

disagio. Genitori senza lavoro, con affitti e bollette da pagare e figli da sostenere. La solidarietà è già 

partita, stiamo raccogliendo offerte destinate a coprire almeno in parte le spese di questi nostri fratelli e 

chiediamo anche a tutti i Centri d’Ascolto del Vangelo di attivarsi, perché al loro interno si possano 

raccogliere altre offerte, nella piena libertà di ognuno e con l’amore più grande che in ogni cuore risiede. 

Portando in parrocchia (alla nostra segretaria Mimma tel. 0541/782384), tutto quanto è raccolto sarà 

consegnato alla nostra Caritas parrocchiale che si occuperà personalmente delle necessità di queste 

cinque famiglie della parrocchia. 

E’ un messaggio forte, bello e concreto, nel tempo di Quaresima, che tutti noi possiamo dare al 

mondo; la Carità è mettere in pratica la Parola di Gesù e noi che la leggiamo, l’ascoltiamo e meditiamo 

così facendo, la pratichiamo. 

Con la benedizione del Signore vi auguriamo una feconda Quaresima per una Santa Pasqua nel 

Cristo Risorto, speranza dei cristiani e del mondo. 

Don Salvatore - Diacono Stefano – Giuseppina – Pasquale 

 

 

 

Nella S. Pasqua ricordiamo il Sacrificio di Gesù che ha dato tutto Se stesso per noi e ci dà la 

possibilità di vivere una vita nuova. Noi dobbiamo rassomigliarGli mettendo anche noi 

qualcosa a disposizione degli altri. Unitamente a questo cercheremo pure di rimettere Lui al 

centro della nostra vita, soprattutto santificando la Domenica. Così facendo la Pasqua non sarà 

una semplice formalità. 

Auguri a tutti dal Vostro Parroco. 
Don Salvatore Pratelli 
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GIOVEDI’ SANTO – IN COENA DOMINI 

Nel suggestivo rito del “lucernario” o celebrazione 

della luce all’inizio della veglia pasquale, non solo 

acclamiamo Cristo “luce del mondo”, ma 

accendendo la candela al cero pasquale, 

riaffermiamo che con il Battesimo passiamo dalle 

tenebre alla luce del Risorto, quella Luce che tutti 

dobbiamo irradiare con la testimonianza della vita. 

«Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro 

che sono morti. Poiché, se a causa di un uomo 

venne la morte, a causa di un uomo verrà la 

risurrezione» (1 Cor. 1,20-21). 

 

CRISTO E’ RISORTO 

Il Padre ha mandato il Figlio Suo tra noi a 

confermare il Suo incondizionato Amore per 

l’umanità. Egli conosce le nostre debolezze e le 

nostre fragilità. Nel mondo attuale sembra spesso 

prevalere lo sconforto a fronte delle guerre, delle 

difficoltà economiche di milioni di persone, di 

solitudini e divisioni di ogni genere. Ora si rinnova 

il memoriale della Sua Risurrezione che è 

testimonianza della Sua immensa Carità. Egli infatti 

ci invita a credere e a coltivare la speranza e ancor 

più la certezza che l’uomo può risorgere anche oggi 

e non solo dopo la morte. Se l’uomo ascolta la Sua 

Parola facendola propria allora egli risorge a nuova 

vita. Sostenuto dalla Fede, animato dalla Speranza, 

ispirato dalla Carità egli può rigenerare e 

trasformare la società e la storia. Ma occorre essere 

uniti nella diversità dei cammini tanto più in questa 

epoca della globalizzazione e delle relazioni 

multiculturali sempre più strette. Per questo Gesù ha 

affrontato il sacrificio della croce, per confortarci e 

rassicurarci che la Sua Parola è vita e verità. 

 

PREGHIERA DI PASQUA 

Padre, io, in piena obbedienza al Tuo disegno Ti 

chiedo di sostenere il mio animo a fronte della croce 

sulla quale ho accettato dall’eternità di inchiodare la 

mia fragile condizione di uomo. Ho cercato di aprire 

il cuore degli uomini alla luce della Parola e della 

Speranza per un mondo disegnato secondo la Tua 

giustizia e il Tuo amore. Sì, come figlio dell’uomo 

sono angosciato ma come Tuo figlio so che Tu non 

mi abbandonerai. Gli uomini ormai da millenni, 

nonostante il generoso impegno di tanti colmi di 

grazia e pieni di buona volontà sino al sacrificio 

della propria vita, non conoscono ancora né la pace 

interiore né la pace di una storia senza guerre. Vedo 

con tristezza giovani incerti non solo del loro futuro 

ma perfino del loro presente; vedo adulti chiusi nel 

loro individualismo più pronti a dividersi e 

contrastarsi e sopraffarsi gli uni sugli altri; vedo 

popoli e nazioni sprofondati in cruente ed incessanti 

lotte che accrescono odio e risentimento reciproco. 

Padre, io so però che Tu mi hai mandato a 

compiere il Nostro progetto di amore 

incondizionato per l’umanità con l’aiuto dello 

Spirito Santo. So che l’amore alla fine abbatterà il 

muro dell’indifferenza e dell’egoismo, che la 

speranza di una lenta ma inarrestabile 

trasformazione della società umana non verrà 

delusa. Il deserto della solitudine e della 

disperazione sarà irrorato dalla sorgente inesauribile 

della Carità che inonderà sempre più ampiamente 

l’universo sino alla totale rigenerazione e 

risurrezione dell’uomo. 

Padre, ricolmo di Fede, accetto volentieri e con 

tutto me stesso, per quanto sia doloroso, il sacrificio 

della Croce a conferma del Nostro infinito amore 

per l’umanità, nella assoluta certezza della Resur-

rezione. 

L’Accolito Costantino 

 

15 Aprile: 

FESTA  DELLA  DIVINA MISERICORDIA 

La Festa, nata dall’Alleanza di Dio con gli Uomini, 

confermata dalla vita e dall’opera di Gesù Cristo e 

rinnovata dal Beato Giovanni Paolo II nell’anno 

2000, ci ripropone il valore della infinita 

Misericordia divina, quale riparo e rifugio per tutte 

le anime e specialmente per i poveri erranti. 

Il Signore da sempre riversa un mare di grazie sulle 

anime che si avvicinano alla sorgente della Sua 

Misericordia attraverso la Confessione e la Santa 

Comunione. Con esse l’anima riceve il perdono 

totale delle colpe e delle pene; non si abbia paura di 

avvicinarsi ad essa perché la Misericordia è 

inesauribile ed è una grazia per coloro che sono 

sinceramente disposti a lasciarsi invadere dalla Sua 

luce. 

Dalla Rivista “Segno” di A.C. 

 

 

****************************************************************************************** 

 

 

 

La Direzione  del  Giornalino  augura  a  tutti  una  S.  Pasqua 
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Agli  Amici  della  Parrocchia  di  San  Giovanni  Battista, 

 

In questo cammino della vita, 

pieno di insidie, l’aiuto ci viene 

sempre dal Signore, ma Lui 

chiede anche la nostra 

collaborazione: senza il nostro 

consenso non ci può salvare, 

perciò la decisione è presa: 

voglio essere collaboratore 

con Dio. 

Ma oggi si ha quasi timore di 

parlare di Dio come si ha paura 

di parlare del peccato, poiché si 

pensa di offrire all’uomo 

“moderno”, che è già tanto 

sofferente, una visione negativa 

della vita. 

 

Ma l’uomo che soffre non sarà 

il prodotto dell’assenza di 

Dio? 

 

Se Dio non c’è cosa faccio? 

Quale senso ha la mia vita? 

Dove vado? Perché? …. 

 

Quanti interrogativi!  

 

Ecco, il mio percorso è tentare 

di dare una risposta a tutto 

questo. 

Gesù disse: “Il cielo e la terra 

passeranno, ma le mie parole 

non passeranno.” (Mt 24,35). 

Allora, penso che nella Liturgia, 

prima come Lettore ora anche 

come Accolito nel Ministero 

ricevuto in Cattedrale il 25 

marzo 2012, io possa riscoprire 

che la Sua parola è presenza 

viva e realtà vera per 

trasmettere a tutti voi la grazia 

che mi è stata donata. 

 

Ringrazio la Comunità Par-

rocchiale per le manifestazioni 

di affetto. 

Augusto 

 

_________________________________________________________________________________________ 

MINISTERO : 

SERVIZIO DI COMUNIONE 

 

Omelia tenuta dal Vescovo nella S. Messa per il conferimento dei ministeri istituiti. 

Rimini, Basilica Cattedrale, 25 marzo 2012 

"......E’ ora di chiudere. Lo faccio riferendomi a voi, carissimi fratelli e sorelle, che state per ricevere il 

ministero del lettorato, dell’accolitato e quello straordinario della comunione eucaristica. Riprendo la metafora 

evangelica del chicco di grano. Il ministero che oggi ricevete non vi viene conferito per un titolo di merito né 

per una gratificazione personale. Il ministero è servizio, e un servizio è tale se comporta la morte del proprio io, 

secondo la parola di Gesù: “Chi ama la propria vita, la perde”. Ricordate sempre che il servizio che voi 

prestate, prima che alle persone e alla comunità, è innanzitutto servizio reso a Cristo, e allora siate sicuri 

dell’altra parola di Gesù: “Chi mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno 

serve me, il Padre lo onorerà”. Ecco l’augurio del Vescovo e dell’intera comunità diocesana: che per voi 

non ci sia ambizione più seducente di questa: vivere e servire come Gesù, come il chicco di grano che, 

marcendo, dona la vita". 

+ Francesco Lambiasi 

Mi chiamo Bruno Angelini, sono funzionario comunale, sposato con due figli. 

Domenica 25 marzo Mons. Francesco Lambiasi in Cattedrale mi ha istituito Ministro straordinario della 

Comunione a servizio della Parrocchia. Provengo dalla Parrocchia di Miramare e dal 1980, anno del mio 

matrimonio con Maria, risiedo nella Parrocchia di San 

Giovanni Battista. 

 

Dal 1970 seguo l'esperienza di Comunione e 

Liberazione. Negli ultimi anni ho ritenuto di 

approfondire l'esperienza cristiana e la coscienza di 

appartenere alla Chiesa frequentando il corso di 

Scienze Religiose, sono iscritto al secondo anno, 

presso l'ISSR "Marvelli" di Rimini.  

Seguendo don Giussani e don Giancarlo Ugolini si è 

sviluppato in me il desiderio di servire Cristo e la 

Chiesa. 
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Lettera a Giovanni Paolo II per i cinquant’anni di CL. 

Non solo non ho mai inteso “fondare” niente, ma ritengo che il genio del movimento che ho visto nascere sia 

di avere sentito l’urgenza di proclamare la necessità di ritornare agli aspetti elementari del cristianesimo, vale 

a dire la passione del fatto cristiano come tale nei suoi elementi originali, e basta. Per questo non ci sentiamo 

portatori di una spiritualità particolare, né avvertiamo il bisogno di identificarla. Domina in noi la gratitudine 

per la scoperta che la Chiesa è vita che incontra la nostra vita: non è un discorso su di essa.  

La Chiesa è l’umanità vissuta come umanità di Cristo e questo segna per ciascuno di noi il valore del concetto 

di fraternità sacramentale che, sebbene difficile per noi nella sua compiutezza, indica evidentemente un altro 

spessore di vita. 

Per questo oso consegnare nelle mani di Vostra Santità il desiderio di potere servire la Chiesa con il nostro 

carisma anche attraverso l’inadeguatezza dei nostri limiti umani. Ma proprio i nostri limiti ci urgono nella 

responsabilità della conversione come cambiamento di mentalità, di umanità diversa. (sac. Luigi Giussani 

(Milano, 26 gennaio 2004) 

Grato per il dono del servizio, fraternamente in Cristo 

Bruno Angelini 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA SANTA 
 

G I O V E D I ’  S A N T O  - 5  APRILE 
ORE   8, 00 LODI 

ORE  17,30 S. ROSARIO 

ORE 18,00 MESSA “IN  COENA DOMINI” 

ORE 21,00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

V E N E R D I ’  S A N T O  - 6  APRILE 
DIGIUNO  E  ASTINENZA 
 

ORE   8, 00 LODI 

ORE 18,00 CELEBRAZIONE DELLA  PASSIONE DEL SIGNORE 

ORE 21,00 VIA CRUCIS - nella  zona  delle  REGIONI 
 

S A B A T O   S A N T O   - 7  APRILE 
ORE   8,00 LODI 

ORE 23,00 VEGLIA PASQUALE 

ORE 24,00 S. MESSA DI RESURREZIONE 
 

 

DOMENICA    8    APRILE 
PASQUA DI RESURREZIONE 

SS. MESSE   8,00 – 10,30 – 18,00 
 

LUNEDI’  9  APRILE 

SS. MESSE CON ORARIO FESTIVO 
NELLA  S. MESSA  DELLE  10,30  SARANNO CELEBRATI  I  BATTESIMI 
 

RICORDIAMO A TUTTI CHE, COME GLI ALTRI ANNI, PER IL MESE DI MAGGIO CI RITROVIAMO PER 

RECITARE INSIEME IL S. ROSARIO ITINERANTE. SARANNO DATE NOTIZIE A SUO TEMPO. 
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